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BELICE 

Un'ora di salario 
per pagare il treno 
che porterà a Roma 

le popolazioni 
I sindacati hanno lanciato una sot
toscrizione di venticinque milioni 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 4 

L'intera vallata del Belice sta preparando la mani
festazione a Roma per s t rappare la legge sul rifinanzia-
mento della ricostruzione dei quindici paesi. Nei cantieri 
ediii gh operai ancora al lavoro hanno offerto un'ora 
di stipendio per pagare le spese del treno che il pros
simo *>:i marzo porterà nella capitale mille terremotat i 
ch-j si a t tenderanno in piazza Montecitorio e torneranno 
nella Valle solo quando la legge sarà approvata e si 
aprirà un'inchiesta sugli scandali e gli sprechi di que
sti anni. 

Le gravi affermazioni del ministro dei lavori pubblici 
alle commissioni parlamentar i , hanno provocato ferme 
proteste in tut to il Belice dove è s ta to individuato uno 
degli anelli dei tant i ri tardi proprio in quell 'Ispettorato 
generale per le zone ter remotate che il ministro Gullotti 
vuole addir i t tura potenziare anziché sciogliere. 

Dalla Valle va emergendo, dopo le assemblee di que
sti giorni, una richiesta unitaria per superare i vari 
passaggi che hanno bloccato la ricostruzione per arri
vare, invece, ad una elaborazione congiunta, presso i 
comuni, dei progetti. I cittadini della Valle del Belice 
vogliono diventare protagonisti della ricostruzione, vo
gliono controllare le spese per non permettere che si 
ripe tino « errori » di miliardi come è avvenuto a Poggio-
reale, a Gibellina. a Salemi e soprat tut to per non fare 
passare- al t re speculazioni e altri sprechi sulla testa dei 
baraccati. 

In vista della manifestazione dei terremotati a Roma 
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ha lanciato una 
sottoscrizione fra tutt i i lavoratori per raccogliere venti
cinque milioni. A tutt i i lavoratori i sindacati hanno 
chiesto il sacrificio di un'ora del proprio salario per 
contribuire alla riuscita della manifestazione che ha 
come obiettivo, oltre quello della ricostruzione del Be
lice. anche la rinascita socio economica della zona. 

Già i primi milioni sono stat i raccolti. Anche le ammi
nistrazioni comunali e quella provinciale hanno contri
buito con lo stanziamento di propri contributi straordi
nari . In tan to nel Belice cresce la disoccupazione. Da 
quando gran par te dei cantieri della zona hanno chiuso 
i battenti , perché l ' Ispettorato per le zone terremotate 
non era in grado di pagare i lavori realizzati dalle 
imprese per l 'esaurimento dei fondi, più di mille operai. 
In gran parte giovani, sono stat i licenziati. Quei pochi 
che ancora lavorano rischiano il licenziamento o la cassa 
integrazione se non riprende subito l'opera di rico
struzione. 

Senza contare, sempre nella zona terremotata, i gio
vani diplomati o laureati in cerca di prima occupazione. 
A Roma il 23 marzo le popolazioni della Valle, come 
hanno fatto nel 1968. t re mesi dopo il terremoto, e 
ancora nel 1970 quando i giovani hanno s t rappato il 
servizio civile al ternativo a quello militare, portano la 
derisa volontà di vincere la battaglia per la ricostru
zione e per lo sviluppo economico e di continuare questa 
lotta di resistenza nelle baracche che dovevano ospitare 
1 senza casa solo per due anni . 

t. r. 

Dalla questura 

A Trapani 
157 

denunce 
per l'occu
pazione 

delle case 
dell'IACP 

TRAPANI. 4 
Centocinquantasette denun

ce per «danneggiamento ag
gravato » e « invasione di edi
ficio privato » sono piovute 
su 157 capifamiglia che presi
diano al t re t tante case popola
ri dell'IACP di Trapani dal
l'altro ieri. Alcuni degli oc
cupanti sono stati accusati. 
inoltre, dall'ufficio politico 
della questura, che ha conse
gnato questa matt ina un espo
sto alla Procura, di « violen
za e resistenza al pubblico uf
ficiale » e di « lesioni aggra
vate », a proposito di alcuni 
scontri determinati dalla gra 
ve situazione di tensione, av
venuti al momento dell'occu
pazione. 

In tan to le Federazioni pro
vinciali del PCI, del PSI e 
1 rappresentanti dei comitato 

di quartiere San Pietro, hanno 
criticato unitariamente, in un 
documento, il « metodo della 
occupazione a oltranza degli 
edifici che — si afferma — 
pone in grande difficoltà le 
stesse famiglie che presidiano 
le case). Nel documento si 
afferma che troppo gravi so
no i ri tardi con cui si è proce
duto alla costruzione e alla 
assegnazione degli alloggi po
polari. Nel documento sotto
scritto dal PCI e dal PCI 
si richiede che l'IACP pren
da subito possesso degli allog
gi da tempo ultimati; che la 
commissione provinciale di 
assegnazione delle case redi-
g aentro un mese la gradua
toria definitiva degli « avan
ti d i r i t to» ; che si inizino su
bito i lavori per i 170 allog
gi già appaltat i e che ven
gano bandite le gare d'appal
to per altri 200 alloggi già 
finanziati. 

Il documento reclama inol
tre la requisizione di alloggi 
per rassegnazione provvisoria 
a quant i si trovano in condi
zioni di immediata necessità e 
che lo sgombero delle case 
occupate avvenga solo ne! ca
so che vengano siglati imme

diati impegni nei confronti dei 
senzatetto . 

: Dopo le dimissioni degli assessori del PSI 

La DC impone 
la paralisi 

delle giunte 
di Taranto 

If partito scudocrociato si rifiuta di prende
re atto della crisi al Comune e alla Povincia 

Dal nostro corrispondente 

CHIETI - Appallati dalla Provincia i lavori della Trans-collinare 

Un'altra opera faraonica 
«inghiottirà» 11 miliardi 

Intanto si nutrono seri dubbi sulla continuazione dei lavori del traforo del 
Gran Sasso — Migliaia di lavoratori addetti alla costruzione dei tronchi auto
stradali corrono il rischio di perdere il posto — Una politica fallimentare 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 4 

Proprio mentre si profilano 
nuovi pericoli per il mante
nimento dei posti di lavoro di 
15.000 operai addetti alla co
struzione dei tronchi auto
stradali abruzzesi (la SARA 
non riesce, sostiene, per man
canza di fondi a far fronte 
ai suoi impegni) e contempo
raneamente , si nutrono seri 
dubbi circa la possibilità di 
continuare il traforo del Gran 
Sasso, a Chieti l'Amministra
zione provinciale non ha esi-
t an to ad appaltare (per un 
importo di II miliardi) i la
vori della Transcolhnare. una 
altra opera faraonica di cui 
l'Abruzzo, in un momento di 
crisi cosi grave, non ha asso
lutamente bisogno. Lo spet tro 
della disoccupazione per i set
temila operai edili impegnati 
diret tamente nei cantieri e 
gì: altri ottomila lavoratori 
che impiegati nelle at t ivi tà 
indotte il fallimento disastro
so — quindi — di questo tipo 
di politica non vale ancora 
a modificare radicalmente 
un'ipotesi di sviluppo regiona
le fondata su un processo e-
conomico completamente sle
gato dalla realtà locale. Tan

to più inoltre che 1 cantieri 
autostradali non sono i soli 
in Abruzzo a rischiare di tra
sformarsi in opere incomple
te. monumento ai posteri del
la ostinata disavvedutezza de
gli amministratori che ci go
vernano. 

I lavori della strada a scor
r imento veloce Fondovalle Fo
ro. infatti, per restare nella 
sola provincia di Chieti. sono 
stati interrotti dal 13 ottobre 
1975 per mancanza di finan
ziamenti, ponendo in cassa 
integrazione 42 operai. La 
s t rada a scorrimento veloce 
Fondovalle Sangro rappresen
ta un problema tut to parti
colare perché sul primo stral
cio del primo lotto una peri
zia di variante presentata 
dall'impresa « Asfalti-Sintex » 
di Bologna comporterà la so
spensione dei lavori per al
meno t re mesi. Sul terzo stral
cio da Bomba a Colle di Mez
zo i lavori sono sospesi dal 
2 dicembre 1975 perché una 
sene di perizie di varianti 
presentate richiedono per so
li sei chilometri una spesa di 
14 miliardi, naturalmente non 
reperibili. La strada a scor
r imento veloce Chieti-Val Pe
scara. appal ta ta sei anni fa 
da un altro comparto della 

.«Asfalti-Sintex» è tut tora fer
ma per mancanza di fondi 
necessari; per lo stesso mo
tivo non può andare avant i 
il discorso in merito al se
condo lotto, dopo che le pe
rizie di varianti presentate 
h a n n o elevato a t re miliardi 
i due miliardi di preventivo 
iniziale. 

« Di fronte alla cieca ostina
zione che ha portato all'ap
palto della Transcollinare. 
non possiamo non ribadire la 
validità della nastra opposi
zione — ha affermato Giusti
no Zulli della FILLEACGIL 
— di fronte a opere come 
queste che avrebbero semmai 
dovuto seguire la creazione di 
al t r i servizi, incidendo sulla 
viabilità minore che in pro
vincia di Chieti è ferma al 
primo dopoguerra. La nostra 
non è un 'as t ra t ta pregiudizia
le. ma una scelta di priorità 
affinché si sfaldi anche il mi
to della porta ta occupaziona
le di queste opere monumen
tali. La Fondovalle Sangro. 
infatti, nel periodo di massi
mo splendore ha occupato ap
pena 130 operai, con uno 
sperpero assurdo di denaro ». 

Franco Pasquale 

OLBIA - I l Consiglio dovevo approvare i piani della « 167 

Il sindaco chiama la polizia 
per interrompere la riunione 

Nostro servìzio 
OLBIA. 4 

Il sindaco de del Comune 
d: Olbia ha compiuto ieri un 
Inaudito a t to di provocazione ; 
nel corso di una seduta del , 
Consiglio comunale, peraltro i 
svoltasi fino a quel momento 
regolarmente, chiedendo l*in- j 
tervento della polizia per far 
sgomberare dall 'aula il pub
blico numerosissimo che as
siepava le tribune. 

Al di là del grave a t to 
di provocazione, che ha pra
t icamente portato alla inter
ruzione dei lavori del Con
siglio con l'abbandono del
l'aula da par te dei consiglieri 
del PCI e del PSI. il sindaco 
democristiano ha posto in a t to 
un pretestuoso accorgimento 
per evitare l'approvazione dei 
piani di zona della 167 che 
t i discutevano in quella se
duta. 

LA cit tà di Olbia vive in 
queste set t imane intensamen

te il dramma della casa, e-
sp'.oso a seguito delle pesanti 
manovre speculative che si 
sono sviluppate negii ultimi 
anni. Gli affitti sono oramai 
alle stelle. 1 senza casa di
vengono sempre più nume
rosi. mentre invece la poh 
tica della giunta centns ta di
retta dalla DC tenta in tutti 
i modi di allontanare nel tem
po l'approvazione di strumen
ti urbanistici fondamentali. 

AttrAverso una sene di ca
villi procedurali, la giunta ha 
finora consentito ai proprie
tari delle aree fabbricabili in
teressate ai piani di zona, in 
mancanza di precise norme 
di salvaguardia, di vendere 
gran parte dei lotti annullan
do in questo modo gli effetti 
del provvedimento. 

Ieri sera la riunione del 
Consiglio comunale era ini
ziata di fronte ad un pub
blico numerosissimo, compo
sto da lavoratori senza casa, 
da soci di cooperative edili

zie. da semplici cittadini inte
ressati a'.la approvazione dei 
pian: di zona. 

Comunisti e socialisti hanno 
subito chiesto l'inversione del
l'ordine del giorno per discu
tere una mozione presentata 

precedentemente sull" argo
mento. Dopo una lunga s e n e 
di interventi dei rappresen
tat i delle sinistre che hanno 
chiesto l'approvazione imme
diata dei piani di zona, il 
sindaco Carzedda prendendo 
a pretesto gli applausi del 
pubblico all'indirizzo del com
pagno Pedroni, e successiva
mente del capogruppo demo
cristiano. ha richiesto l'inter
vento della polizia. II pubblico 
ha lasciato l'aula in ordine. 
seguito dai consiglieri del PCI 
e del PSI che hanno st i la to 

' successivamente un duro do
cumento di condanna dell'ope
rato della giunta centrista. 
definita « interprete degli in-

. teressi della speculazione sul-
I le aree fabbricabili ». 

TARANTO. 4 
Mentre i problemi diven

gono di giorno in giorno sem
pre più drammatici (quelli 
della casa e della occupazio
ne in modo particolare), la 
situazione politica ed ammi
nistrativa di Taranto è con 
trassegnata in questa fase 
da un elemento di estrema 
gravità: la DC non intende 
ancora riconoscere la situa
zione di crisi determinatasi 
al Comune ed alla Provin
cia di Taranto ed impone. 
in conseguenza di ciò, la pa
ralisi dei due enti locali, im
pedendo così anche che si 
possano affrontare e risolve
re i problemi che sono al 
centro dell'attenzione delle 
lotte di migliaia di cittadini. 

Sono trascorsi ormai poco 
meno di 30 giorni dalle se
dute dei consigli comunale e 
provinciale (tenutisi rispetti
vamente il 9 ed il 10 feb
braio). nel corso delle quali 
gli assessori socialisti — 
cioè di una delle forze che 
costituivano la maggioranza 
— rassegnarono le dimissio
ni, giudicando « ormai ina
deguato ed insufficiente il 
quadro politico di gestione 
dell'amministrazione provin
ciale e dell'amministrazione 
comunale di Taranto ed or
mai indispensabile ed urgen
te la totale caduta della pre
giudiziale a sinistra alla qua
le finora il PSI è stato co
stretto per volontà della 
DC>. La DC si rifiuta di 
prendere atto, ancora oggi a 
distanaz di tanto tempo, di 
una tale importante decisione 
del PSI e con incredibile 
tracotanza paralizza l'attivi
tà dei due enti locali. 

Paralizzare i consigli, ri
tardare le possibilità di so
luzione della crisi e dei pro
blemi. significa esercitare un 
ricatto nei confronti delle al
tre forze politiche della cit
tà. Alla base di tutto — per 
questo motivo le responsabi
lità della crisi sono innanzi
tutto della DC — c'è la vo
lontà de! gruppo dirigente 
democristiano di mantenere 
inalterata la pregiudiziale 
anticomunista. 

E" ben altro il modo in cui 
va affrontata oggi la crisi 
ed in questo senso processi 
nuovi sono in atto t ra le for
ze che insieme alla. DC han
no sino ad oggi amministra
to la città, contribuendo a de
terminare una situazione di 
obiettivo isolamento della De
mocrazia cristiana. 

Da parte repubblicana è 
venuto l'auspicio che si giun
ga * a profonde modificazio
ni della vita politico-ammini
strativa per garantire alle 
nostre popolazioni competen
ti, al di fuori degli schemati
smi e delle formule che han
no provato i drammatici gua
sti che sviluppano oggi la 
società italiana e in partico
lare la comunità jonica >. 

Xol recente congresso so
cialdemocratico è stata sot
tolineata la necessità di te
ner conto della nuova realtà 
politica del nostro paese e 
dei mutati rapporti di forza 
ed. ancora, di registrare cri
ticamente quanto di interes
sante emerge dal dibattito po
litico. soprattutto per quan
to riguarda il PSI ed il PCI. 
E' stato ribadito anche l'im
pegno ad evitare lo sciogli
mento dei consigli e la ge
stione commissariale. 

In quale modo dunque af
frontare la crisi? Il PCI Io 
ha indicato chiaramente at
traverso :1 comunicato del 
Comitato direttivo: « La real
tà — si affermava in quel 
documento — dimostra in 
modo palmare come in questi 
mesi, a fronte della pratica 
politica imposta dalla DC nel 
governo degli enti locali, ri 
sia affermata con chiarezza 
ed urgenza che a Taranto, co
me nel paese, non si può gn-
vernare senza i comunisti ». 
Di qui la contraddizione tra 
la volontà della DC. di recu-
oerare la logica chiusa del 
centro sinistra, definitiva
mente sconfitta il 15 giugno. 
e lo spinto della « piattafor
ma di intesa » (come è noto 
elaborata unitariamente dal
le forze dell'arco costituzio
nale). divenuta sempre più 
stridente a seguito dell'esplo
dere di problemi di enorme 
rilievo, per la cui soluz.one 
sarebbero necessari consigli 
vitali ed esecutivi all'altezza 
della situazione. Questa con
traddizione è alla base di tut
to ed è sciogliendola che si 
esce dalla situazione di crisi. 

Per impedire però il pro
lungamento di una situazione 
di cosi grave paralisi ammi
nistrativa e pervenire final
mente ad una rapida soluzio
ne della crisi è doveroso, in
nanzitutto. che le giunte ras
segnino le dimissioni. Sulla 
situazione di crisi al Comune. 
alla Provincia ed alla Regio
ne ha preso posizione il con
siglio di fabbrica della Bei
teli 

I. m. 

Inizia oggi a Taranto 
ia conferenza 

cittadina del PCI 
TARANTO. 4 

Avrà Inizio domani, ve
nerdì 5 marzo, alla ore 18. 
nella sala Danubio, la de
cima conferenza cittadina 
del PCI a Taranto. 

Sul tema « Impegno uni
tario del PCI per risolve
re i gravi problemi della 
città con una svolta poli
tica fondata sulla collabo
razione di tutte lo forze 
politiche democratiche », 
terrà la relazione intro
duttiva il compagno Ro
berto Traversa, segretario 
del Comitato cittadino. 

I lavori proseguiranno 
per tutta la giornata di 
sabato e si concluderan
no con le conclusioni del 
compagno Luciano Barca. 
della Direzione nazionale 
del PCI. 

Folla alla fermata dell'AMAC di piazza Matteotti a Catanzaro. Gravi sono i disservizi dell'ente 

Perché i trasporti pubblici non funzionano nonostante l'arrivo di nuovi « bus » 

Catanzaro nella morsa del traffico 
Il modo caotico e disordinato in cui si è sviluppata la città provoca congestioni indescrivibili - Ogni giorno migliaia di persone sono costrette 
a recarsi nel capoluogo - Le proposte dei sindacati per creare tre direttrici autonome nel sistema dei collegamenti tra il centro e la periferia 
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La SELPA 
rilevata 

dalla GEPI 
CAGLIARI. 4 

La Selpa sarà messa al
l'asta dopo il fallimento 
provocato da una gestio
ne avventuristica che ha 
portato all 'arresto dei ti
tolari. e allo stesso tempo 
ha fornito la prova della 
politica industriale, a dir 
poco allegra, condotta dai 
governanti regionali de
mocristiani e di centro-si
nistra. 

Ma la situazione per i 
circa cinquecento lavora
tori che da oltre un anno 
e mezzo combattono per 
la difesa dell'occupazione, 
è destinata a migliorare 
dopo che anche la Selpa 
è ent ra ta t ra le dieci a-
ziende industriali rilevate 
dalla Gepi in base al de
creto approvato ieri dal 
Senato. Ciò consente sia 
di puntare sulla ristrut
turazione dell'azienda con 
nuove soluzioni che salva
guardino i posti di lavoro. 
sia di espletare eventuali 
forme d'asta senza far pa
gare ai lavoratori il costo 
delle procedure. Infatti le 
maestranze verranno po
ste da subito in cassa in
tegrazione. nell 'attesa del
la soluzione definitiva. 

Il direttivo della Fede
razione unitaria CGIL-
CISL-UIL. nella sua ulti
ma riunione ha tra l'altro 
deciso che la soluzione 
delle dieci vertenze dive
nute emblematiche — tra 
cui la Selpa — verrà trat
ta ta in un incontro a li
vello nazionale relativo al
la ricerca dei par tners pri
vati da affiancare alla ge
stione pubblica. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 4 

La crisi petrolifera, la con
gestione sempre più incalzan
te del traffico urbano l'esten
sione caotica e irrazionale del
la città, impongono all'ammi
nistrazione comunale un esa
me at tento del grave proble

m a della • organizzazione del 
t rasporto collettivo a Catan
zaro. Da qualche anno il vec
chio SMA (Servizio Municipa
le Autobus, che era alle di
ret te dipendenze dell'assesso
re ai Trasport i) si è trasfor
mato in Azienda autonoma 
municipalizzata assumendo la 
denominazione di AMAC. Vi 
è subito da osservare che. no 
nostante la costituzione di un 
Consiglio di amministrazione 
composto dai rappresentanti 
dei partiti del centrosinistra. 
vecchi mali, come clienteli
smo e sperpero, sono stati 
ereditati dalla nuova azienda. 

Catanzaro, al pan di tantis
sime altre città meridionali 
che hanno affidato il loro svi
luppo alla speculazione edi
lizia, ha cambiato, nel giro di 
pochi anni , let teralmente voi 
to. Quando sono state abbat
tute le vecchie case del cen
tro storico, nello stesso posto 
sono stati costruiti palazzoni 
enormi: accanto a queste nuo
ve costruzioni, con fitti altis
simi. nessun raccordo urba
nistico. nessuna armonizzazio 
ne t ra il nuovo e i vecchi, 
miserabili tuguri lasciati ab
bandonali intorno. 

Il centro, che fino a venti 
anni fa. era ricchissimo di 
giardini che scandivano lo 
spazio tra i diversi isolati, è 
oggi ridotto a un mostruoso 
ammasso di cemento del tu t to 
privo di verde attrezzato e di 
una viabilità moderna. 

Contemporaneamente nasce 
vano sui dirupi che circonda
no la città i nuovi quartieri 
dormitori abitati per lo più 
dai proletari espulsi dal cen
tro storico: Pontepiccolo. Ma-
ter Domini, Cavita, Campa-

gnella sono aggiogati di case
mat te privi di tu t to: verde. 
asili nido, impianti sportivi 
e ovviamente trasporti. Da 
questi posti nasce ogni giorno 
un'intensa pendolarità costi
tuita da studenti, impiegati. 
operai che si riversi..io nel 
centro cittadino. 

Alla caotica estensione del
la città a causa della man
canza di un piano regolato
re, non è corrisposta una ade
guata organizzazione del ser
vizio di trasporto. L'AMAC. 

nonostante il potenziamento 
del parco mezzi avvenuto ne
gli ultimi tempi, non riesce 
a fornire alla cittadinanza un 
servizio rapido ed efficiente. 
Attualmente l'azienda può 
contare su circa 30 autobus 
per lo più nuovi: dovrebbe
ro arr ivarne ancora 14 con
cessi dalla Regione a costo 
quasi irrisorio, stabilendo la 
legge regionale un contribu
to del 95 per cento per ac
quisto di nuove vetture. 

Proteste 
legittime 

Se. come vediamo, non si 
t ra t ta di mancanza di mezzi. 
da che cosa dipendono gli at
tuali frequenti disservizi? Gi
riamo la domanda a Carlo 
Parrot ta . segretario regionale 

degli autoferrotranvieri CGIL. 
« Bisogna partire innanzitutto 
dalla condizione del traffico 
e della viabilità: la città de
vastata dalla speculazione edi
lizia sfornita di aree inter
ne di parcheggio, attira quo
t idianamente dalla provincia 
migliaia di cittadini, costretti 
a venire nel capoluogo per 
motivi di studio o di lavoro: 
già intorno alle 9 del matti
no la saturazione della circo
lazione. causata dalla moto
rizzazione privata è comple
ta. La situazione richiede mi
sure coraggiose e radicali: 
bisogna chiudere corso Mazzi
ni al traffico privato e riser
varlo esclusivamente alla cir

colazione dei mezzi pubblici. 
col ripristino del doppio senso 
di circolazione. Questa misu
ra deve essere accompagna
ta dalla istituzione dei pai-
cheggi periferici che poti eh 
bero servire anche come e A 
politica dell'AMAC. con corse 
frequenti tra periferia e cen 
tro. 

« Un altro motivo di prote
sta legittima è costituito dal
la frequente soppressione di 
corse previste in orano: que 
sto e causato non soltanto 
dalle condizioni complessive 
già esposte, ma anche da una 
pessima organizzazione del 
servizio. Attualmente alcuni 
autobus partono da una pe
riferia per giungere nella par
te opposta della città con in 
orario l'effettuazione di cor
se diverse; basta un ritardo 
qualsiasi nella parte iniziale 
del percorso per far Fallare 
tu t te le ulteriori: e in tanto la 
gente disorientata sotto la 
pensilina, ricama luoghi co 
munì che attribuiscono alla 
pigrizia del personale la re
sponsabilità del disservizio. 
mentre invece la realtà è ben 
diversa, essendo veramente 
notevole il sacrificio di questi 
lavoratori. 

« Il sindacato propone l'or
ganizzazione di 3 direttrici 
autonome, con un nodo di 
smistamento a piazza Roma; 
le 3 direttrici dovrebbero svi
lupparsi tra lo scalo ferrovia 
n o e piazza Roma, la penfe 
ria e il centro urbano e la 
terza dovrebbe disunpegnare 
il servizio di circolare interna 

« Accanto a questi problemi 
— continua il compagno Par 
rotta — troviamo nell'AMAC 
inadempienze e arbitri di ogni 
genere. Proprio in questi gmr 
ni dopo una nostra denuncia 
l 'Ispettorato del Lavoro ha ì. 
scontrato ben 21 infrazioni sol 
tanto nell'officina di manuten

zione. Le inadempienze conte 
s ta te all'azienda sono costan 
temente causa di malatt ie per 
i lavoratori. 

«Mentre vengono lesinati i 
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soldi per ammodernare l'am
biente di lavoro, si rcsistra
mi sprechi e irregolarità ad 
altri livelli. Nonostante le nu
merose assunzioni clientelari 
e illegali — avvenute per 
chiamata diretta senza con
corso — man parte del per
sonale viaggiante non fruisce 
di regolare riposo settimana
le. il quale viene monetizza
to: questa pratica determina 
un ara ve indebolimento dell.» 
salute dei lavoratori. Una 
mentalità arretrata e anti de
mocratica ha portato l'azien
da a nominare sempre per 
motivi clicntelari e .senza con
corso, alcuni "controllori" im
provvisati ì quali svolgono un 
vero e proprio servizio di spio
naggio. ricevendo come com
penso oltre 100 ore di straor
dinario al mese ». 

Il ouadro delineato dal com
pagno Parrot ta è veramente 
al larmante: non è tollerabile 
in una città depressa come la 
nastra, in un momento di gra
ve crisi economica che si 
si»erpen il pubblico denaro 
proprio in un servizio sociale. 

Le proposte 
dei PCI 

Il PCI ha già avviato in 
questi primi mesi di vita del
l'intesa che regge la nuova 
Giunta comunale, una vasta 
campagna di moralizzazione 
contro gli sprechi e i parassi
tismi che si annidano in mol
ti enti che sfuggono attual
mente ,i un controllo demo
cratico; bisogna ora investi
re del problema ì cittadini. 
le confederazioni sindacali, e 
tut te le forze disponibili a un 
rinnovamento della città per 
arrivare a una programma
zione dei servizi insieme ai 
sindacati e ai costituenti Con
sigli di quartiere e per porrp 
fine alia gestione « disinvo! 
ta » denunciata dal sindaca
lista. 

Roberto Scartane 

| CAGLIARI - Da una settimana assemblea permanente a Lettere 

Che cosa fare del latino? 
' Prosegue, tra molta buona volontà e qualche pizzico di confusione, il lavoro delle commissioni 
; Un insegnamento mortificato da una routine assurda - Un dialogo da ricucire tra docenti e studenti 

I ! Manifestazione 
dell'anniversario 

della morte 
di Emilio Lussu 

C A G L I A R I . 4 . 
Un dibattito sulla esperienza 

di letta politica di Emilio Lussu 
t i terrà venerdì S marzo in oc
casione del primo anniversario 
della morte. La manifestazione 
è fissata per le ore 17 nel 
salone dei portuali , in via Riva 
di Ponente. 

In una lettera del comitato 
organizzatore si l e n e : « La pre
cisazione. la valorizzazione e 
lo sviluppo del discorso politico 
di Emilio Lussu esigono i con
tributi di tutta la sinistra, in 
particolare dei lavoratori e dei 
giovani. I problemi che Lussu 
pone hanno rilevanza attuale, 
sono legati ad un ciclo storico 
ancor» aperto • dinamico per lo 
•viluppo delle lotte popolari 

La manifestazione — conclu
de la lettera — non vuole es
ser* una commemorazione: si 
configura invece come l'avvio 
di un'azione tesa a promuo
vere una più vasta presenza mi
litante nel dibattito sull'antifa
scismo. sul rapporto tra demo
crazia e socialismo, sull'auto
nomia reale del popolo sardo ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

Continua l'a.ssemblea per
manente delle facoltà di let
tere e magistero dell'Unive. -
sita di Caehan . Ad oltre una 
sett imana dall'inizio delle .>-
gitazioni. eh studenti hanno 
eia ot tenuto un primo nsuì 
ta to positivo. .; Consiglio d. 
facoltà di lettere ha respm 
to ia delibera del Senato ac
cademico con la quale, di fat
to. si vanificava la norma 
che prevede la liberalizzazio
ne dei piani di studio e si in
troducevano assurdi blocchi 
tra un esame e l'altro. 

La lotta, evidentemente, 
non termina qui. C'è ancor.* 
molto da fare In primo luo 
go e viva la esigenza di d: 
scutere. di chiarirsi le idee. 
di elaborare proposte sulle 
quali 1 docenti dovranno e-
spnmersi . 

Nelle aule del palazzo di 
« Sa Duchessa » il lavoro de! 
le commissioni prosegue sen
za sosta. C'è t an ta buona vo
lontà ed anche, va detto. 
qualche pizzico di confusio
ne. Esigenze legittime emer
gono dall 'ultima delibera e-
spressa dall'assemblea degli 
studenti. Si chiedono una se
n e di misure che possano 

servire per rendere meno bu
rocratica la organizzazione 
del piano di studi, soluzioni 
possibili per una più agile ar
ticolazione delle norme rela
tive al presalario, la parte 
cipazione degli studenti alla 
elaborazione e alla gestione 
dei corsi. 

Il punto piti discusso è 
senz'altro quello che riguar
da l'esame di latino. Ancora 
per una volta l'ennesimo a 
partire dal 1968- — si chiede 
d. poter eliminare dal piano 
d. s'udì questo esame E' un 
punto dolente la vita inter
na della facoltà e stata in 
tutt i questi anni travagliata 
dal problema di questo esa
me. Uno de. p.ù duri da supe 
rare e. diciamolo francamen 
te. uno dei più mutili. Un 
programma enorme che pun
ta tu t to su'.le doti mnemoni
che del candidato; una i-
gnoranza completa di qu.°l 
lo che sarà poi il destino del 
giovane laureato a cui si 
chiederà di insegnare i ru 
dimenti di questa materia in 
una scuola media. 

Chi abbia un minimo di 
pratica di insegnamento sa, 
che. nella generale mancan
za di certezze che caratteriz
za oggi il mestiere dell'insc
enante . uno dei più difficili 
è rappresentato dalla, orga

nizzazione del lavoro scola
stico sul latino. Sono prò 
blemi seri dei quali la catte 
dra universitaria sembra non 
essersi mai accorta. Cosi si 
prosegue nella tradizionale 
routine e si accredita tra gli 
studenti la convinzione che 
un insegnante di lettere por, 
sa tranquillamente cassare 
dal piano di studi tale disci
plina. 

Cosa altro si può fare, d" 
altra pane , se ogni tentativo 
di intervento che voglia mo 
dificare sì: at tuali indirizzi. 
proponendo un raccordo con 
i problemi della didattica, e 
destinato a cadere misera
mente nel vuoto? Dovrebbe. 
il Consiglio di facoltà, tenere 
presenti questi fatti ed e-
serenare, tra gli studenti . 
una azione che non sia solo 
di imposizione di una mate
ria nel piano di studi, ina 
che piuttosto si cun di eli
minare quelle difficoltà che 
conducono a rifiutare a prio
ri uno studio del quale nel 
momento dell 'insegnamento 
si avrà pur bisogno. Ne il 
discorso può. ovviamente. 
terminare qui. perché un'al
tra nehiesta — quella rela
tiva ai testi da acquistare 
per la biblioteca — lascia in
tra vvedere una realtà di ca
renze alle quali si potrebbe 

ovviare con delle semplici 
misure di riordinamento e di 
potenziamento dei servizi. 

Il fatto è che molto spesso 
ia crisi della quale è trava
gliata l'università ha spento. 
con l 'allontanamento degli 
studenti dagli atenei, ogni 
forma di reale attività. Ne 
consegue che anche t servizi 
minimi oggi, in questo s ta lo 
di cose, non raggiungono cer-
' o un funzionamento soddi
sfacente. 

Ciò che più di tu t to man
ca è un corretto rapporto 
fra docente e s tudente: si 
sente, dall'una parte e dall ' 
al tra, una carenza che deriva 
dalla impossibilita di realiz
zare un confronto meditato 
e fecondo. Il dato è reso evi
dente da alcune sfasature 
presenti nella piattaforma ri-
vendicativa degli studenti . 
da una certa difficoltà che 
il discorso incontra quando 
si cimenta con ì temi della 
didattica e delia sperimenta
zione. 

I lavori delle commissioni. 
che proseguiranno nei pros
simi giorni, potrebbero esse
re un momento utile per afc 
tivare questo dialogo nella 
prospettiva del comune inte
resse rappresentato da un 
funzionamento decoroso del
l'intero ateneo cagliaritano. 


